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Una maratona di attrici, cantanti, poetesse in difesa del teatro romano 

Tutte assieme 
per far vivere 
La Maddalena 

ROMA — Per non far mori
re un teatrino dt pochi me 
tri quadrati, sprofondato in 
una cantina umida, cantanti 
e attrici hanno attraversato 
mezza Italia per ritrovarsi 
alla maratona della « Mad
dalena)*. otto ore di spetta
colo e forse più, a due passi 
dal Pantheon 

Da Milly a Ottavia Picco
lo. alle studentesse di tea
tro, alle poetesse di fama al
le cantautrici alle prime ar
mi, alle donne di spettacolo 
che fanno girare la testa agli 
uomini, a quelle che tengo
no la scena col monologo del 
dramma, quelle che fanno 
sospendere il fiato coi loro 
acuti, quelle che fanno scop
piare in risa, quelle del ca
baret. quelle del teatro alter
nativo, quelle della TV. quel
le che fanno il pubblico. 

Un teatro da salvare, un 
teatro che si è imposto sul
la scena nazionale perché tn 
sette anni ha presentato 35 
novità italiane, ha dato spa
zio a voci che non trovava
no eco, ha inventato una 
formula nuova: teatro dt dui
ne sì (unico in Europai ma 
soprattutto un luogo a aper
to » alle compagnie (senza 

esorbitanti affitti), che orga
nizza rassegne, che si è fat
to sentire proponendo com
medie e soprattutto idee. Le 
società della « Maddalena » 
elencano come da un rosa
rio i punti a favore: dall'al
tra, da parte ministeriale, il 
silenzio o quasi- Dal marzo 
scorso non vedono una lira. 
Il premio d'atwiamento mi
nisteriale quest'anno non è 
arrivato per niente. E anche 
quando i soldi c'erano (sono 
sette anni che «La Maddale
na » è in attività) erano bri
ciole, sei sette milioni, per 
l'anno 78-7.9 dovevano esse
re dodici, ma non sono an
cora neppure statt incassati 
tutti. 

In queste condizioni « La 
Maddalena » è in pericolo: 
le attrici famose e meno fa
mose, le donne di spettaco
lo. hanno risposto al suo ap
pello. Sono arrivate in mas
sa (quaranta. cinquanta, 
tante) provavano ovunque, 
nella strada di fronte, nella 
entrata, sulle scale, mentre 
altre già recitavano, un ri
cambio continuo: laggiù m 
cantina, all'umido (ma per 
•somma vanità il teatrino ha 
invece un lampadario dt cri-

Ileana Ghlone e Ottavia Piccolo 

) stallo e il sipario di velluto 
rosso con le frange d'oro), la 
gente continuava ad accal
carsi, sempre nuova e sem
pre dtversa nelle otto ore di 
spettacolo. 

Fra le istituzioni, solo il co
mune di Roma si è mosso al 
toro fianco, deliberando lo 
stanziamento di 18 milioni 
per la rassegna che il teatro 
ha fatto nell'autunno. Chi tn-
vece doveva far qualcosa ta
ce: le donne della » Madda
lena » lo scorso dicembre 
hanno addirittura bloccato il 
Ministro dello Spettacolo sul
la porta per avere qualcosa 
più che una promessa. Si 
sono sentite dire che sono 
brave. E basta. 

C'è voluta una giornata co
si per dimoslrare che « La 
Maddalena » ha frecce al suo 

La rassegna « Teatro-Ragazzi » 

Le marionette non 
fanno spettacolo 
per i più piccoli 

ROMA — Signori, la Mario
netta! tratto dal Dramma 
per Matti scritto tra il 1914-
18 da Edward Gordon Craig, 
ha inaugurato in prima mon
diale al Teatro San Genesio 
la Terza Rassegna Interna
zionale Teatro Ragazzi In 
corso a Roma dal 13 al 25 
maggio. 

La scelta di aprire con que
sta rappresentazione, me^sa 
in scena dalla Compagnia 
Sperimentale « Nuova Opera 
dei Burattini » diretta da Ma
ria Signorelli. su testi mai 
rappresentati di Graig. può 
già considerarsi esemplare 
dello spirito nuovo di questa 
rassegna. « Una rassegna 
"dura" — come dice Giusep
pe Bartolucci. responsabile 
del settore ragazzi al Teatro 
di Roma — ma importante 
per il tentativo di presentare 
un teatro per ragazzi "adul
to". finalmente liberato da 
una condizione subalterna, 
all'insegna, per tradizione, di 
uno spontaneismo colorato 
e superficiale ». 

Infatti. Signori, la Mario
netta!, in scena fino a dome
nica prossima, è uno spetta
colo straordinariamente bel
lo ma difficile per un pub
blico infantile. La Marionet
ta per Craig è « una figura 
immutabile e ideale », una 
sintesi dei tratti universali 
dell'umanità, strumento di 
pura comicità, di ironia, di 
satira pungente o raffinata 
che attraverso il distacco e 
l'estraneità scopre la realtà 
essenziale delle cose. L'ironia 
di Ciaig si incontra con la 
sensibilità di Maria Signo 
relli e lo spettacolo che ne 
risulta, pur costruito come 
un'amara riflessione sulla vi
ta, sfuma a tratti in un liri
smo magico e poetico; in «La 
melodia di cui mori la vec
chia mucca ». i suoni hanno 
il colore verde tenero dell' 
erba. La mucca affamata di
ce allo Zio Howard «sento 
un rumore di verde tenue 
Zio. Credo sia l'erba che cre
sce a fare questo rumore di 
verde tenue». Via via nel 
maturarsi dell'azione, la sce
na geometricamente organiz
zata su piani degradanti, al
la maniera craighiana, si 
allega di composta malinco
nia. apparendoci ora vuota 
tutta grigi e ombre, ora po
polata di minuti oggetti in 
movimento (un'armonica fra
gile di azzurra carta pieghet
tata, un ombrellino vanitoso 
di colore pastello, un caval
luccio marino luccicante, due 
candele lucciole che trema
no e si spengono al soffio 
della follia). 

Il bambino certamente non 
può cogliere le raffinate sfu
mature di questa costruzione 
teatrale, ma viene catturato 
dall'atmosfera magica, dalla 
musica bellissima, dai perso
naggi misteriosamente im
pazziti: la mucca specchio di 
tutte le tristezze, la polvere 
azzurra impossibile miscele 
di felicità. Giulietta querula 
fanciulla incapace di ama
re— 

Ma, tra tutti, il più discusso 
per il suo ermetismo è stato 
lo spettacolo Ai bordi del ma
re del gruppo francese « La 
pomme verte » di Catherine 
Daste. un'allegoria a tempo 
di rock tutta giocata sulla me
tafora Mare-Madre. Un at
tore. una danzatrice, quattro 
musicisti, cinque persone in
vitate in un luogo deserto, 
ai bordi del mare. In un'at
tera senza tempo scoprono 
tra i relitti portati dall'ac
qua, una testa, un corpo. 
Un'orma di uomo? Con la 
musica i danzatori gli ridan
no la sua vita rifiutata). 

« Ho voluto fare un lavoro 
— ha detto la Daste — cui 
rifiuto della vita, sull'uomo 
di oggi che per paura non 
vuole più vivere, il rock in 
questo contesto diventa l'ele
mento pulsionale. il ritmo che 
riporta l'uomo al movimento 
alla parola al suono ». E i 
ragazzi? « I ragazzi — con
tinua la Daste — capiranno 
ciò che sono in grado di ca
pire e in questo spettacolo 
troveranno solo suggerimenti. 
stimoli all'immaginazione... la 
interpretazione non è neces
saria ». Tutto esplicito è sta
to invece lo spettacolo del 
gruppo «Les Marionettes de 
Bourgogne a, che in Ricordi 
e infelicità di un cavallo rac
contano con poetica sempli
cità le sofferenze di Padre e 
Madre Mathurin. costretti 
dalla costruzione di una fab
brica a lasciare la loro sere
na fattoria e a trasferirsi in 
città. Sarà 11 buon cavallo 
fedele. « Vecchio fratello ». ad 
aiutare i contadini a ritro
vare il mondo perduto della 
natura. 

Anche il nero è un colore. 
a volte, il colore di un gatto: 
Il gatto nero del Théàtre de 
l'Onbrelle è l'ultimo delizioso 
spettacolo della rassegna. In 
scena all'Argentina dal 21 al 
25. Ombre proietatte su un 
grande schermo bianco solo 
ombre, che diventano fiori, 
animali, nitidi profili di cit
tà. palme orientali e uomini 
curiosi di vita o crudeli pa
droni. E' la storia di Piuma 
(un uomo? una donna?), che 
parte alla ricerca di fortuna. 
Il «viaggio», come simbolico 
processo d identificazione. 
viene in questo spetatcolo vis
suto come un'avventura gioio
sa dove fantasia e realtà gio
cano a confondersi. Il viaggio 
è una strada sempre nuova 
da percorrere, un mondo sot
tomarino tutto azzurro, con
fuso. meraviglioso, per chi lo 
sa capire. 

Una strada nuova ha per
corso questa rassegna, tro
vando adulti entusiasti e 
bambini stupiti. Come legge
re questo stupore? Con l'entu
siasmo intellettuale di chi. 
adulto genitore impegnato. 
vuole spiegare il «suo» mon
do ai piccoli figli, o con te 
umana maVnconia dì chi. ge
nitore confuso, figlio dei suoi 
stessi fieli, vuole riconqui
stare un mondo di meraviglie 
perdute? 

Maria Silvia Farci 

Legge cinema: iniziativa del PCI 
ROMA — Continua a rimanere nelle intenzioni de! ministro 
Bernardo D'Arezzo il tanto promesso progetto governati-
vt> sulla riforma del settore cinematografico. Il ritardo del 
governo ha sinora provocato lo slittamento, «Ila commissione 
interni del'a Camera, dell'esame dei progetti di iniziativa 
parlamentare fra cui uno del PCI. Il gruppo comunista 
ha deciso di rompere gli indugi e di sollecitare 11 presiden
te della commissione, il repubblicano Oscar Marami, ad av
viare la discussione sulla materia anche in assenza di una 
iniziativa dell'esecutivo. 

Si inasprisce la vertenza ECI 
ROMA — Si inasprisce la lotta dei dipendenti delle sale ci
nematografiche Gaumont. La Federazione del lavoratori del
lo spettacolo (FLSCGIL, FULSCISL e UIL-Spettacolo) ha 
deciso non solo di continuare ad oltranza lo sciopero indet
to venerdì scorso, al fine di sollecitare il passaggio di tut
te le sale ECI alla Gaumont, ma di estendere l'agitazione a 
tutto 11 circuito ECI. Il sindacato ha deciso di convocare 
anche un'assemblei» permanente dei lavoratori delia direzio 
ne generale dell'ECI. e di occuonre simbolicamente la sode 
della Sogec Gaumont in via Luriani. 

arco che non vanno disper
se. Un po' festa, un po' qual
cosa di più: quando Valeria 
Ciangottini e Anna Marta 
Chio dalla scena hanno in
cominciato a dire della con
dizione dell'attrice, il dibat
tito è nuto spontaneo. Le 
donne del pubblico hanno 
parlato anche di pace, han
no ripetuto che le donne de
vono lottare per far vivere 
gli spazi culturali perché 
questa battaglia è la stessa 
che porta a nuovi livelli di 
civiltà. Alla pace dunque. 

Non era solo una « cosa dt 
donne », è bene chiarirlo: 
solo la scena era loro. E al
tre donne di spettacolo come 
Mimsy Farmer, Adriana 
Martino. Franca Valeri. Sid
ney Rome, Giulietta Manina, 
Lea Massari, hanno aderito 

Ma c'è stata anche la telefo
nata dt chi, dopo La città 
delle donne, alle donne è le
gato mani e piedi, Federico 
Fellini. 

La maratona, se a volte è 
stata una carrellata dt suc
cessi, altre volte peccava di 
ingenuità, non tutto era per 
letto, non tutto buono, ma è 
servita anche a far conosce- , 
re o risentire brani che meri
tavano: le canzoni di Mari
lena Monti, ad esempio, can-
tautrice siciliana reduce da 
24 ore di treno pur di essere 
presente, che più volte è 
stata chiamata sulla scena 
con le sue storie amare, con 
i canti d'amore. O le giova
nissime del u Gran Teatro-
pattcof). Le poesie di Maria 
Luisa Spaziali, di • Edith 
Bruck, di una giovane, Da
nia Lupi. La storia comica 
e tragica di un omosessuale 
operato a Casablanca* che 
vuol tornare uomo, perché 
è troppo meschina la ma
schera di donna, dt Giovan
na Mainardi; il disperato 
pianto di Maria di Elsa De 
Giorgi. Le canzoni di Violet
ta Chiarini, le poestc di Ilea
na ed Eveltse Ghtone. 

E infine i brani delle com
medie della « Maddalena ». • 
da Blue-Blu a In principio 
era Marx a Virginia a Etnei 
Rosemberg, co7i Francesca 
Pausa, Silvia Bellini. Gio-
vannella De Luca e Silvia 
Karen. Una girandola di no
mi e di cambi di scena. Un 
lungo applauso che ha ac
compagnato sempre la ma
ratona, un applauso per far 
vivere un teatro 

Silvia Garambois 

Dal 25 giugno al 6 luglio il Festival di Sani9Arcangelo 

Il teatro, oltre la festa 
La rassegna presentata ieri a Milano - Quest'anno la manifestazione sarà col
legata ad altre fuori e dentro la regione - Il tema comune è «Il lavoro nel teatro» 

MILANO — La decima edizione del Fé 
stivai internazionale di piazza di San-
tarcangelo di Romagna, presentata co
me di consueto in una conferenza stam
pa a Milano, propone al suo pubblico, 
quest'anno, ben due facce. Una. più se
greta, che vuole mettere in relazione le 
Insolite e particolari esperienze dei grup
pi partecipanti in un interscambio di 
tecniche e di verifiche; e un'altra, in
vece, più aperta, spettacolare con ben 
72 rappresentazioni in cinque giorni 
(quasi una maratona) dislocate in diver
si paesi tutt'intorno a Santarcangelo. 

Quest'anno poi. altra novità, Il festi
val si presenta strettamente collegato 
con le consorelle manifestazioni di Cop-
paro (Ferrara) e di Polverigi (Ancona) 
per proporre — come dice il direttore 
artistico del Festival di Santarcangelo. 
Roberto Bacci — «un fronte unitario 
di proposte e di tendenze». Ma forse, 
la « buona notizia » destinata a lasciare 
il segno ci pare la scelta precisa, con
fermata sia da Baccl che da Giovanni 
Nicoletti. di volere continuare a essere 
esperienza, possibilità di Investire, non 
a fondo perduto, energie nel teatro, di 
cercare un rapporto con l'ambiente per 
sfuggire a un facile e anche consolato
rio consumo di teatro, di festa a tutti 
1 costi, che è un po' il pericolo dal quale 
manifestazioni del genere si devono 
guardare. 

Oli organizzatori, del resto, lo sanno 
benissimo: appartengono tutti a quel 
teatro di gruppo che ha potuto verifi
care sulla propria pelle il fascino discre

to e il pericolo di un'enorme quanto inat
tesa popolarità; gli amministratori, poi. 
che se ne occupano, sono perfettamente 
consapevoli di questo e si sono sempre 
i m p e g n i in prima persona a garantire 
a questo festival, che ha conosciuto un 
eccezionale boom di pubblico, la conser
vazione di quelle spinte genuine sulle 
Quali aveva tre anni fa (tanto data la 
gestione Baccl) cambiato la propria tac
cia. 

Per ovviare a qualsiasi fraintendimen
to. sembrerebbe, quest'anno il Festival 
avrà un titolo (che poi è 11 tema delia 
manifestazione) abbastanza rivelatore: 
« Il lavoro dei teatri ». « Abbiamo chia
mato Santarcangelo '80 in questo modo 
— spiega Baccl — perché abbiamo pun
tato su tutto quanto sta dietro il mo
mento dello spettacolo, per riconquista
re e dichiarare la nostra distanza da 
un Festival considerato solo come ve
trina di consumo». < 

La manifestazione, che quest'anno si 
svolgerà anche in un periodo diverso 
(dal 25 giugno al 6 luglio), proporrà, nel-
la prima settimana, seminari di lavoro 
e incontri autonomamente gestiti dai 
gruppi, mentre dal 1. al 6 luglio sarà la 
grande kermesse a invadere le località 
prescelte (che hanno voluto e chiesto 
di avere del gruppi ospiti), in uno spet
tacolo diversificato e continuo. 

Diamo un'occhiata al cartellone che 
si presenta molto vario e interessante: 
fra l gruppi Italiani e stranieri parteci
panti segnaliamo almeno il Living 
Theatre (che qui rappresenterà il suo 

nuovissimo spettacolo Uomo massa d» 
Ernst Toller), il Bread and Puppet, il 
Teatro Campesino, il carrozzone di Fi 
renze. Magazzini Criminali, il Piccolo 
Teatro di Pontedera, Il Teatro del Sole. 
un'intera équipe di balinesi. 

Il bilancio complessivo del Festival, 
al quale collaborano il Consorzio del 
Festival internazionale, l'amministra
zione provinciale di Forlì, alcuni co 
munì e la Regione Emilia Romagna, 
sarà di duecentocinquanta milioni1 

considerevole come stanziamento, che 
però non verrà impegnato solamente 
in spettacoli o per le attività del gruppi. 

Sono, infatti, preventivati «incontri-
flash » sulla critica, sul teatro poli
tico, sul lavoro dell'attore, oltre a mo 
stre fotografiche di grande Interesse: 
come quella sul teatro della Rivolu
zione sovietica a cura di Giorgio Khrt-
sky e quella sull'attore «in veste da 
lavoro e nella vita privata» organiz
zata da Antonio Attisani, in collabo
razione con il Comune di Reggio Emi
lia. 

Ma si è anche pensato al nostalgici 
del buon tempo andato ed ecco che la 
rivista Scena ha organizzato, in un 
bar, un Café chantant con attori e 
cantanti che hanno reso famoso que
sto genere in Italia. Santarcangelo '80. 
dunque, ci sembra nascere sotto 1 mi
gliori auspici e si presenta, almeno sul
la carta, come uno degli appuntamenti 
estivi da non disertare. 

m. g. g. 

Non accontentarti mai 
della facciata, 
guarda cosa c'è dietro. 

Lavatrice Rex R18 
14 programmi di lavaggio 
2 velocità di centrifuga: 
400 e 800 giri 
Programma economia "E" 
più del 35% 
di energia risparmiala 
Dispositivo per l'utilizzo 
completo di detersivo 

Dietro la lavatrice Rex R18 
c'è l'industria di elettrodomestici 

più grande d'Europa. 
E i più grandi d'Europa non si nasce, 

si diventa... quando si conquista la fiducia 
di 40 milioni di famiglie di nazionalità 
diversa. Dietro le lavatrici Rex, infatti, ci 
sono anni di lavoro serio e impegnato che 
hanno portato a prodotti così affidabili da' 
essere apprezzati in tutto il mondo. 

Ancne perchè numerosi test 
indipendenti - eseguiti all'estero per conto 
di Associazioni dei Consumatori - hanno 
messo in evidenza qualità e caratteristiche 

che non sono seconde a nessuno. 
Sì, dietro Rex c'è Zanussi, la più 

grande industria di elettrodomestici 
d'Europa con 41 stabilimenti su 5 milioni 
di metri quadri dove 32.800 persone 
producono ogni anno oltre 4 milioni di 
apparecchi, il 57% dei quali viene 
esportata 

Devi comprare una lavatrice? 
Non accontentarti della facciata.- guarda 
cosa c'è dietro. 

Garanzia di Qualità Europea 


